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Gli almanacchi sono una
fonte preziosa di documen-
tazione diretta per tutta
quelle messe di notizie di
ogni t ipo che r iescono a
dare, indiretta perché cono-
scendone la dif fusione, i l
pubblico, il carattere spesso
pratico che hanno avuto
(pensiamo agli almanacchi
del Sette-Ottocento) ci  aiu-
tano a ricostruire minuzio-
samente uno spaccato della
società. Ci piace qui segna-
lare questo Almanacco del
'lVest 

edlfo da Sergio Bonel-
li, il maggior editore ifalnno
di fumett i :  "Tex", "Dylan

Dog", "Martin Mystère", "Mi-

s te r  No" ,  "Nathan Never " ,
"Nick Raider", "Zagor", per
citare alcune testate e altret-
tanti personaggi. Trattandosi
di \7est, la copert ina non
poteva non essere dedicata
a Tex \filler con il suo wrn-
chester, il mitico personag-
gio creato nel 1948 dalla
penna di Gianluigi Bonelli,
padre del l 'attuale edi lore. e
del pennello di Aurelio Gal-
leppini ( i l  celebre Galep,
recentemente scomparso).
Per oltre trent'anni è stato
in vetta alle classifiche di
vendita entrando anche nel-
l'immaginario politico con
una presenza ricorrente in
giornal i  e r iviste del la sini-
stra. A febbraio gli albi di
Tex hanno raggiunto il n.
400 per  un  to ta le  d i  c i rca
cinquantamila tavole; la
quattrocentesima storia è
ancora disegnata da Aurelio
Galleppini.  Da questo nu-
mero il testimone passa al
giovane Claudio Villa: sarà
lui d'ora in poi a disegnare
le copert ine, così come è
lui I'autore della copertina
dell'almanacco. Torniamo a
quest'ultimo: perché questa
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gna laz ione p iù  comple ta
possibile di pseudonimi e si-
gle con i relativi rinvii.
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operazione editoriale? Per-
ché - scrive Sergio Bonelli
-  c  e  una r inasc i la  de l  ge-
nere westem. Ecco così una
godibile e riccamente illu-
strata panoramica dei film e
dei libri western più interes-
santi della stagione c]urata
da Mauro Boselli e Maurizio
Colombo e. sempre di que-
st 'ul t imo. i l  dossier Spagbet-
ti ruestern illustrato da Ser-
gio Toppi, documentata ras-
segna sul cinema v/estern
made in  I ta ly ,  che  prese
spinta soprattutto dal gran-
de e  inaspet ta to  successo
del famoso Per un pugno di
clollari di Sergio Leone. Tra
i l  196r  e  i l  1969 fu rono g i -
rat i  quasi 400 f i lm scri t t i  e
diretti da sceneggiatori e re-
gisti italiani aIl'inrzro celati
d ie t ro  pseudon imi  s t ran ie r i .
Non poteva mancare il fu-
metto western con I'omag-
gio al primo ar-rtore italiano,
Rino Albertarelli, creatore di
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K i t  Carson e  non po teva
mancare una storia inedita,
La ballata di Zeke Colter, iL-
lustrata da Renzo Calegari e
s c r i t l a  d a  C i a u d i o  N i z z i :
* \  e r s o  l a  f i n e  d i  o t t o b r e ,
s u l l c  M o n t a g n e  R o c c i o s e .
lungo 1a pista che porta allo
Sweetu/ater Pass" che si va
r icoprendo d i  una co l t re
spessa di neve avanzava il
ranger Tex $Viller... Ma non
è finita qui. All'almanacco è
allegato i1 preziosissimo vo-
lumetto Foto cli famiglia di
Ciovanni Bono. In 66 pagi-
ne vengono date le schede
(luogo e data di nascita ed
eventualmente di morte, col-
labor azioni, personaggi dise-
gnati o sceneggiati) di tutti
gli autori che hanno colla-
bora to  con la  Bone l l i :  293
tra disegnatori  e sceneggia-
tori .  Di molt i  troviamo an-
che il ritratto o l'autoritratto.
Per  una pross ima ed iz ione
sarebbe molto utile una se-


